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Secondo i sindacati dei pensionati sono penalizzati quelli con il minimo e le famiglie monoparentali

Ecco le nuove tasse degli italiani
Via libera a Irap e aliquote Irpef
La soddisfazione di Visco: «La riforma fiscale adesso è completa»

ROMA. Lariformafiscaleècompleta.
Si compone di cinque decreti legisla-
tivi e ora va bene così, parola di Vin-
cenzoVisco.Dopolemodifichedella
commissionedeiTrenta,tutteappro-
vate ieri mattina dal Consiglio dei
ministri,noncenesarannoaltre.An-
chese laConfindustriasistrappaica-
pelli, anche se i sindacati dei pensio-
natisilamentano.

Di tasse, si sa, fa male anche solo
parlarne.Maqualèlaveraverità?Chi
ci perde e chi ci guadagna da questa
miniriforma che poi tanto mini non
è?Asentire ilministerodelleFinanze
alla fine dei conti non ci rimetterà
quasi nessuno. E tutto si equilibrerà
in un sistema di pesi e contrappesi
cheoltretuttosaràpiùsempliceepro-
gressivo al crescere del reddito. Il car-
dine: la nuova tassa regionale, l’Irap
tanto contestata dal Polo, cheda sola
sostituirà cinque diversi tributi. Con
una aliquota fissata al 4, 25% che en-
trerà in vigore dal primo gennaio
1998. Due sono le correzioni rispetto
al testo iniziale rispetto ai regimi
transitori: per l’agricoltura l’aliquota
di partenza sarà al 2,5% anziché al 3,
mentre per il settore bancario e assi-
curativo si inizierà conun 5,4% anzi-
ché con un 5 netto. Altro aggiusta-
mento riguarda la clausola di salva-
guardia allungata a un triennio, con
modalità per acconti e saldo d’impo-
sta ancora da definire in un apposito
decreto del ministero delle Finanze.
Inognicasosecondoilministerocon
l’Irap si ridurrà la tassazione sui pro-
fitti di circa 12 punti, senza contare
l’esenzione totale per apprendistati e
al 70% contratti formazione lavoro,
la deducibilità dei dipendenti delle
categorie protette nelle cooperative
sociali. Sono invece tassabili gli inte-
ressisulleasing,inizialmenteesclusi.

Poi ci sonoinuoviscaglionidell’Ir-
pef, su cui si incentra la maggiore at-
tenzione, quasi fosse questa il vero
cuore della riforma, ma che in effetti
vengono rimodellati proprio in fun-
zione dell’introduzione della nuova
Irap, come grande intervento di rili-
matura e di nuovo di semplificazio-
ne.Lealiquote sul reddito infatti si ri-
duconodasetteacinque.Lamassima

non è più fissata al 45, ma al 46%. In
compenso la fascia inferiore, tassata
al40%, viene allargata con l’ingloba-
mentoanchedei redditicompresi tra
i 120 e i 135 milioni annui. È una sti-
ma condivisa un po’ da tutti poi che i
veriavvantaggiatisarannoilavorato-
ri autonomi con più magri guadagni
denunciati. Con le nuove aliquote e
lenuovedetrazioniper figlieconiugi

a carico riusciranno a risparmiare
130-140 mila lire l’anno. Ma a parte
questi salvataggi relativi al ceto me-
dio, non c’è unità di vedute su quali
siano le categorie invece più penaliz-
zate.

I sindacatiCgilCisl eUilpensiona-
ti sostengono che a risentirne saran-
no soprattutto le famiglie monopa-
rentali,nellequalicioècisiaunvedo-

vo o una vedova con figlio a carico
oppure il genitore sia single: insom-
ma un ragazzo o una ragazza madre,
visto che tanto ai fini fiscali il sesso
parentale non conta. Secondo i cal-
coli dei sindacati in questi casi con
redditi fino a 30 milioni ci sarebbe
una perdita secca di 650 mila lire. E
non basta. Anche i pensionati con le
pensioni più modeste eunfiglioaca-

rico subirebbero un colpo al portafo-
glio. Quelli che vivono con 18 milio-
ni lordiall’annopagherebbero inpiù
414 mila lire, la metà se «single». Co-
me mai?«Devetrattarsidiunasvista,
un errore tecnico perché è in contra-
stocon l’impiantodella riforma-cer-
ca di spiegare Silvano Miniati, segre-
tario Uilp - e si tratta sicuramente di
pochi casi perché quanti possono es-

sere i pensionati al minimo con figli
minori o studenti universitari non
fuoricorso?Inognicasobisognapor-
vi rimedio. Chiediamo perciò una
clausola di salvaguardia per tutti.
Una compensazione - suggerisce -
potrebbe essere l’introduzione in
contemporanea alla riforma di asse-
gni familiari da 250 mila lire». Do-
vrebbe quindi essere il ministero del
Lavoro a intervenire. Ma a Palazzo
Chigi si fa notare che già nelle scorse
settimane in commissione la propo-
sta di un ipotetico utilizzo del fondo
per gli assegni familiariperaumenta-
re i benefici ai pensionati era stata
bocciata per malumori nella compo-
nente cattolica della maggioranza-
C’è poi da dire che al ministero delle
Finanze non tornano affatto questi
conti fatti dalle organizzazioni dei
pensionati. «A noi risulta - dicono i
collaboratori di Visco - che un pen-
sionato con 30 milioni di reddito fi-
glio e coniuge a carico ci guadagni
236 mila lire, con figlio e basta 331
mila, con coniuge senza figli 171 mi-
la e single 78 mila». I pensionati co-
minciano a perderci, poche migliaia
di lire l’anno, sopra i 34 milioni. I di-
pendenti iniziano a rimetterci con
stipendi oltre i 300 milioni. Un «sin-
gle», lavoratore autonomo, ci perde
soloseoltregli80milioniannui.Sein
pensionemaconfiglio sempreacari-
co lo stesso «single» perde invece 55
mila lire l’anno anche se compreso
nella fasciasopra i60milioni.Insom-
ma, qualche incongruenza ci sareb-
be. Come quella per cui alcuni pen-
sionaticonredditida16milionideve
pagare 49 mila lire l’anno in più. Ma
si potrebbe dire con Visco: riforma
fatta,capoha.

Rachele Gonnelli

Tensione al massimo grado alla vigilia del vertice europeo

Ciampi: sull’Euro rispondiamo
giorno per giorno con i fatti
Santer: «Ho motivo di ritenere che l’Italia stia rispettando i criteri di Maastricht»
Il debito pubblico non è un parametro «assoluto». L’ok dei mercati al via dal ‘99.

ROMA. È polemica aperta ormai tra
Italia e Germania. O, meglio, tra
quanti in Germania (Bundesbank e
ministero delle Finanze), Olanda
(banca centrale), all’Istituto Mone-
tario Europeo (il suo presidente
Duisenberg, olandese) mettono il
freno sull’Italia nell’unione mone-
taria dal ‘99. O utilizzano il caso ita-
lianoperrafforzare il fronteanti-eu-
ro interno. Alla vigilia della riunio-
ne dei ministri finanziari europei
(venerdì)edelverticedicapidistato
governo (fine settimana), il mini-
stro dell’economia Ciampi lancia
questo messaggio politico: «Ai dub-
bi europei rispondiamo con i fatti
giorno pergiorno, con i nostri com-
portamenti.Econifattigliamicieu-
ropei si convinceranno che faccia-
mo sul serio». Il governo italiano è
in pieno allarme. Nelle parole e
mezze parole sull’unione moneta-
ria da 9 a 11 paesi, che è stata fatta
propria anche dal francese Strauss-
Kahn, si riflette un conflitto insolu-
to che continua ad avvelenare il ne-
goziato sullamonetaunica.Ciampi
ammettecheladiffidenzasull’Italia
«è comprensibile». Ma non è suffi-
ciente a bloccarne la partenza con
gli altri per il viaggio della moneta
unica. È in ogni caso politicamente
irrealistica una unione monetaria
senza l’Italia anche dal punto di vi-
sta francese e Jospin questo lo sa be-
nissimo. Ciampi non hatimore che
l’elevato livello del debito pubblico
possa diventare un impedimento
all’ingresso nell’euro. Dal 1995 il
debitoitalianostacalandoeladimi-
nuzione di anno in anno diventa
sempre più rapida. Quanto alla so-
stenibilità del rigore, l’Italia presen-
ta dei conti positivi: inflazione, tas-
si, cambio, disavanzo, ha ricordato
Ciampi, «non sono risultati effime-
ri che un domani possono essere
messiindubbio».

Ieri il ragioniere generale Monor-
chio ha dichiarato che conl’avanzo
di bilancio di dicembre l’obiettivo
del 3% del rapporto indebitamen-
to/prodotto lordo «sarà centrato».
Un altro argomento anti-dubbio è
fornito dal giudizio dei mercati. Se
ha un senso affidarsi ai mercati
quando fustigano i governi, ha an-

chesensoaffidarvisiquandodanno
loro ragione. Anche la Banca d’Ita-
lia pensa che i mercati non hanno
«cambiatoopinionesulfattochel’I-
talia farà parte dell’unione moneta-
ria dall’inizio». Lo ha detto Fabrizio
Saccomanni, responsabiledell’ope-
raio Euro dell’Istituto centrale. Se-
condo Saccomanni «è caduto an-
che l’equivoco di un Euro debole a
fronte dell’ingresso di paesi come
l’ItaliaolaSpagna».

Il banco di prova per dimostrare -
ancora una volta - che ci si puòfida-
re è costituito dalla legge finanzia-
ria. Ciampi ha dato un avvertimen-
to ai parlamentari: la legge di bilan-
cio deve riflettere due cose, la stabi-
lità di un sistema e che il migliora-
mento è sostenibile nel tempo.
Quindi, niente scherzi. Il governo
ha deciso di fare dei vertici europei
dei prossimi giorni l’occasione per
rintuzzare loscetticismochestasof-
fiando in Europa attaccando. Il mi-
nistro degli esteri Dini ha definito
«ingiustificateepretestuose»levoci
circa i dubbi sull’Italia. La strategia
sceltadaPalazzoChigiedalTesoroè
di ribaltare i termini delle discussio-
ni di questi giorni. Prodi, anche nel
corso di incontri personali con gli
altri leader europei e in particolare
con il cancelliere Kohl, chiederà
quali «comportamenti anomali»
(così li ha chiamati Ciampi) l’Italia
ha manifestato negli ultimi tempi
tanto da rimettere tutto in discus-
sione.Tutte lemossecompiutevan-
no nella direzione di Maastricht.
Tanto per citare l’ultimo atto, ieri il
Senato ha approvato in via definiti-
valadelegaalgovernoperintrodur-
re l’Euro nel nostro sistema mone-
tarioconilvotodiRifondazioneco-
munista.

Da Bruxelles èarrivatauna spinta
contraria allo scetticismo. Secondo
il presidente della Commissione
Santer «se l’Italia rispetta i criteridel
trattato non potrà essere esclusa
perché il criterio del debito va valu-
tato in base alla tendenza». E Santer
ha motivo di credere che l’Italia
«stia rispettando i criteri di Maa-
stricht».

A. P. S.

La moneta unica
approda a
«Domenica In»

Domenica 21 dicembre gli
italiani potranno,
comodamente dalle
poltrone di casa,
sintonizzarsi su «Domenica
In» e scegliere con un
televoto l’effigie da dare
all’Euro, la moneta unica
europea che dovrebbe
entrare nei loro portafogli
a partire dal 2.002. È solo
una delle iniziative del
«Progetto di
Comunicazione - dalla lira
all’Euro» realizzato dal
ministero del Tesoro in
collaborazione con la Rai e
presentato oggi a Roma
dal ministro del Tesoro,
Carlo Azeglio Ciampi, dal
presidente del Comitato
Euro, Roberto Pinza, dal
presidente e dal direttore
generale della Rai, Enzo
Siciliano e Franco Iseppi.
«L’Europa è entrata nel
sangue degli italiani - ha
detto Ciampi aprendo la
conferenza stampa -
bisognerà ora far sì che
l’Euro entri nelle loro
abitudini». L’«Operazione
Euro» si concretizzerà in un
vero e proprio
bombardamento di
«messaggi informativi»
(obiettivo è che ogni
italiano riceva almeno 3
volte il messaggio - ha
spiegato il direttore della
Rai Iseppi) disseminati a
tappeto su tutte le
principali trasmissioni
televisive e radiofoniche. Il
palinsesto non risparmierà
le trasmissioni dei ragazzi e
Televideo, utilizzato per
fornire i dati tecnici.


